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“Che un Fatati sia plurale pud anche darsi anzi si da.
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CRITERI PER LO SVOLGIMENTO E LA VALUTAZIONE DELL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL 
PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
A.S. 2020-21
Delibera del Collegio del  
RIFERIMENTI NORMATIVI
· Circolare ministeriale prot.n. 3080 del 5 giugno 2013
Istruzioni a carattere permanente relative allo svolgimento degli Esami di Stato a conclusione del Primo Ciclo di Istruzione
· Decreto ministeriale prot.n. 5669 dell’12 luglio 2011
Disposizioni attuative della Legge n. 170 dell’8 ottobre 2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico
· Decreto Presidente della Repubblica n. 122 del 22 giugno 2009
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1 settembre 2008, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169
· Decreto Legislativo n. 62 del 13 aprile 2017
Norme in materia di valutazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed Esami di Stato.
· Nota MIUR protocollo n. 1865 del 10 ottobre 2017
Indicazioni in merito a valutazione, certificazione delle competenze ed Esame di Stato nelle scuole del primo ciclo di istruzione.
· Decreto Ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017
Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione
· Ordinanza Ministeriale n. 52 del 03 marzo 2021
Esami di Stato nel primo ciclo di istruzione per l’anno scolastico 2020/2021
1. AMMISSIONE ALL’ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE
In sede di scrutinio finale gli alunni frequentanti le classi terze di scuola secondaria di primo grado sono ammessi all’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione in presenza dei seguenti requisiti:
a) aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, definito dall'ordinamento della scuola secondaria di primo grado, fatte salve le eventuali motivate deroghe deliberate dal collegio dei docenti, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza epidemiologica;
b) non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’esame di Stato prevista dall'articolo 4, commi 6 e 9bis, del decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249;
Il voto di ammissione è attribuito in base a quanto previsto dall’articolo 6, comma 5, del Dlgs 62/2017.
L’ammissione all’esame è disposta, con decisione assunta a maggioranza dal Consiglio di Classe, con adeguata motivazione, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline (art. 2, c. 2 e 4 DM 741/2017).
In sede di scrutinio finale l’alunno/a che presenti delle discipline con valutazione insufficiente, può essere ammesso agli Esami di Stato con:
·  quattro discipline con valutazione insufficiente, di cui al massimo due discipline con valutazione 4.
In presenza di tre o più insufficienze, il Consiglio di Classe potrà prendere in considerazione la non ammissione all'Esame di Stato conclusivo del I ciclo di istruzione. La decisione potrà essere presa a maggioranza.
Saranno infine tenute presenti eventuali ripetenze pregresse nella scuola secondaria, nell’ultima classe frequentata (delibera del Collegio dei Docenti del 30/03/2021).
In sede di scrutinio finale il Consiglio di Classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'Esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi.
Il voto di ammissione è formulato secondo i seguenti criteri:
a) è il frutto della media aritmetica ponderata delle valutazioni finali (scrutinio del II quadrimestre escluso il voto del comportamento), ottenute dall'alunno/a nei tre anni di scuola secondaria di I grado, secondo la seguente incidenza: 1° anno 20%; 2° anno 30%, 3° anno 50%; tale voto è espresso in decimi, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all’unità superiore o inferiore;
b) il voto di ammissione potrà essere aumentato fino ad un massimo di 0,5 sulla media del triennio considerando la media nelle valutazioni degli insegnamenti dell’Educazione Civica del secondo quadrimestre del terzo anno, secondo la tabella allegata:
	Fascia di livello
	Bonus (punti)

	avanzato (valutazione 9,00-10)
	0,50

	intermedio (valutazione 7,00-8,99)
	0,20

	base (valutazione 6,00-6,99)
	0,05

	iniziale (valutazione <5,99)
	0


c) nel caso di alunni ripetenti, vengono prese in considerazione le valutazioni dell'anno che ha permesso il passaggio alla classe successiva.
Va messo in evidenza che il voto di ammissione non è un'anticipazione del voto finale, che sarà conseguito solo al termine dell'Esame di Stato.
Il voto finale dell’Esame di Stato di ciascun candidato viene espresso con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la valutazione dell’esame di cui all’articolo 2, comma 4 dell’O.M. 52 del 03/03/2021. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione con una valutazione finale di almeno sei decimi.
Per i candidati privatisti la valutazione finale, espressa con votazione in decimi, corrisponde alla valutazione dell’esame. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione con una valutazione finale di almeno sei decimi.
Allegato 1: voto di ammissione
Allegato 2: allegato al voto di ammissione.
In caso di valutazione negativa, viene espresso un giudizio di non ammissione all’esame medesimo, senza attribuzione di voto.
L'ammissione dei candidati privatisti è disciplinata dall'articolo 11, comma 6, del decreto legislativo n. 59 del 2004, e successive modificazioni (art. 3 DM 741/2017, art. 10 DL 62/2017, nota prot. 1865/2017, art. 5 O.M. n. 52/2021).
	CONDIZIONI PER LA NON AMMISSIONE ALL’ESAME
(è sufficiente che una sola condizione sia soddisfatta)

	FREQUENZA
	L’alunno ha superato il monte ore di assenze consentite (deve aver frequentato almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato) e non ha diritto ad una deroga (poiché non rientra tra i casi deliberati dal Collegio dei Docenti o perché le numerose assenze hanno pregiudicato la possibilità di valutarlo).
N.B. è necessario che il Consiglio di Classe abbia comunicato alla famiglia l’avvenuto superamento del monte ore di assenze consentito ed abbia verbalizzato quanto è stato fatto per evitare tale situazione di “evasione”.
Per quanto riguarda l’impossibilità di valutare un alunno a causa delle numerose assenze, è opportuno ricordare che, per procedere con una non ammissione, è necessario che tale circostanza sia stata oggetto di accertamento da parte del Consiglio di Classe e che vi sia traccia di ciò nel registro dei verbali della classe interessata.

	COMPORTAMENTO
	Essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all’Esame di Stato (cfr. articolo 4, commi 6 e 9 bis del DPR n. 249/1998).

	MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO
	Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, il Consiglio di Classe può deliberare, a maggioranza e con adeguata motivazione, sulla base dei criteri definiti dal Collegio dei Docenti, la non ammissione dell’alunno/a all’Esame di Stato, anche in presenza dei requisiti previsti dalla norma (frequenza e comportamento). 
Il Consiglio di Classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più discipline, può attribuire all’alunno un voto di ammissione anche inferiore a sei decimi.


2. Ammissione all’Esame di Stato dei candidati privatisti
(articolo 10 del D.Lgs. n. 62/2017 e articolo 3 del D.M. n. 741/2017)
Sono ammessi all’Esame in qualità di candidati privatisti coloro che compiono, entro il 31 dicembre dell’anno scolastico in cui sostengono l’Esame, il tredicesimo anno di età e che abbiano conseguito l’ammissione alla prima classe della Scuola secondaria di primo grado.
Sono inoltre ammessi i candidati che abbiano conseguito tale ammissione alla Scuola secondaria di primo grado da almeno un triennio.
Le alunne e gli alunni con disabilità o Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) che vogliono avvalersi delle misure dispensative o degli strumenti compensativi previsti dalla normativa vigente devono fornire, unitamente alla domanda, anche copia delle certificazioni attestanti tale status e, ove predisposto, il Piano Educativo Individualizzato (PEI) o il Piano Didattico Personalizzato (PDP).
3. MODULISTICA ESAME
Il Coordinatore di Classe, con il supporto di tutti i docenti del Consiglio, predisporrà la Relazione finale che dovrà contenere:
· profilo della classe e storia della classe nell’arco del triennio;
· progettazione educativa e didattica del triennio;
· metodologia, mezzi e strumenti utilizzati;
· modalità e criteri per la verifica e la valutazione;
· attività interdisciplinari, progettuali e extracurricolari svolte nel terzo anno;
· progetti realizzati nel terzo anno;
· programmi effettivamente svolti da ciascun docente nell’ultimo anno.
Allegato 3: Modello relazione finale del coordinatore di classe
4. INSEDIAMENTO DELLA COMMISSIONE D’ESAME
La Commissione d’esame, nel corso della riunione preliminare, propone le seguenti modalità operative per gli esami, da deliberare a maggioranza secondo le indicazioni del Collegio dei Docenti:
1. Il colloquio orale, condotto dall’intera Commissione esaminatrice, non sarà la somma di distinti colloqui, ma dovrà consentire di valutare la maturazione globale dell’alunno e potrà riguardare gli approfondimenti delle singole discipline di studio e altri elementi derivanti da qualificate esperienze realizzate. L’esame tiene a riferimento il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché sul livello di padronanza delle competenze di educazione civica. Nel corso della prova orale, condotta a partire dalla presentazione dell’elaborato di cui all’articolo 3 O.M. n. 52/2021, è comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei consigli di classe e, in particolare:
a) della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento;
b) delle competenze logico matematiche;
c) delle competenze nelle lingue straniere.
2. Alunni con disabilità
Per gli alunni con disabilità l’assegnazione dell’elaborato, la prova orale e la valutazione finale sono definite sulla base del piano educativo individualizzato (PEI). Ai candidati con disabilità che non si presentano all’Esame di Stato viene rilasciato un attestato di credito formativo, che è titolo per l’iscrizione e la frequenza della Scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale. 
3. Alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA)
Per gli alunni con disturbi specifici dell’apprendimento (DSA), l’assegnazione dell’elaborato e la prova orale sono definite sulla base di quanto previsto dal piano didattico personalizzato (PDP) predisposto dal Consiglio di Classe.
4. Per le situazioni di alunni con altri bisogni educativi speciali (BES), non ricompresi nelle categorie di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170 e alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, formalmente individuate dal Consiglio di Classe, non è prevista alcuna misura dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già previsti per le prove di valutazione orali in corso d’anno.
4. La commissione d’esame definisce i criteri di valutazione della prova d’esame tenendo a riferimento quanto indicato all’articolo 2, commi 4 e 5 dell’O.M. n. 52/2021. La commissione delibera, su proposta della sottocommissione, la valutazione finale espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all’unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la valutazione dell’esame orale. L’alunno consegue il diploma conclusivo del primo ciclo d’istruzione con una valutazione finale di almeno sei decimi.
5. La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con decisione assunta all’unanimità da parte della Sottocommissione e successiva ratifica della Commissione plenaria, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti della prova d’esame.
6. L’esito dell’esame, con l’indicazione del punteggio finale conseguito, inclusa la menzione della lode qualora attribuita dalla commissione, è pubblicato tramite affissione di tabelloni presso l’istituzione scolastica sede della sottocommissione, nonché, distintamente per ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono gli studenti della classe di riferimento, con la sola indicazione della dicitura “Non diplomato” nel caso di mancato superamento dell’esame stesso.
7. Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle eventuali modalità di svolgimento dell’esame per gli alunni con disabilità e con disturbi specifici dell’apprendimento.
5. CRITERI PER L'ATTRIBUZIONE DELLA LODE
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all’unanimità della commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame. (art. 8, c. 8, D. lgs 62/2017).
Per l’attribuzione della lode, oltre al punteggio finale all’Esame di Stato pari a 10/10 (dieci decimi), deve essere presente almeno uno dei seguenti requisiti:
1. andamento costante/in progressione nel triennio;
2. atteggiamento partecipativo e collaborativo nei confronti dell’esperienza scolastica;
3. ottime capacità relazionali dimostrate nel triennio nei confronti di compagni e adulti;
4. eventuale partecipazione ad attività di ampliamento del PTOF con esiti positivi (certificazioni, partecipazione con menzione di riconoscimento a concorsi e gare).
I criteri di assegnazione della lode costituiscono una proposta del Collegio Docenti che sarà portata all’attenzione della Commissione d’Esame in sede di riunione plenaria.
6. LA PROVA ORALE
Secondo la normativa vigente la prova orale, sostitutiva delle prove di cui all’articolo 8, commi 4 e 5 del Dlgs 62/2017, prevede la realizzazione e la presentazione, da parte degli alunni, di un elaborato inerente a una tematica condivisa dall’alunno/a con i docenti della classe e assegnata dal consiglio di classe entro il 7 maggio 2021. È trasmesso dagli alunni al Consiglio di Classe entro il 7 giugno 2021, in modalità telematica o in altra idonea modalità concordata. I docenti avranno cura di seguire gli alunni suggerendo loro anche la forma dell’elaborato ritenuta più idonea.
La tematica oggetto dell’elaborato:
a) è individuata per ciascun alunno tenendo conto delle caratteristiche personali e dei livelli di competenza;
b) consente l’impiego di conoscenze, abilità e competenze acquisite sia nell’ambito del percorso di studi, sia in contesti di vita personale, in una logica di integrazione tra gli apprendimenti.
L’elaborato consiste in un prodotto originale, coerente con la tematica assegnata dal Consiglio di Classe, e può essere realizzato sotto forma di testo scritto, presentazione anche multimediale, mappa o insieme di mappe, filmato, produzione artistica o tecnico-pratica, e coinvolgere una o più discipline tra quelle previste dal piano di studi.
I docenti di classe, dalla data di assegnazione della tematica e fino alla consegna dell’elaborato, saranno a disposizione per il supporto per la realizzazione degli elaborati stessi, guidando e consigliando gli studenti.
L’esame tiene a riferimento il profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali per il curricolo, con particolare attenzione alla:
1. capacità di argomentazione;
2. capacità di risoluzione di problemi;
3. capacità di pensiero critico e riflessivo;
4. livello di padronanza delle competenze di educazione civica. 
Nel corso della prova orale, condotta a partire dalla presentazione dell’elaborato, è comunque accertato il livello di padronanza degli obiettivi e dei traguardi di competenza previsti dalle Indicazioni nazionali come declinati dal curricolo di istituto e dalla programmazione specifica dei Consigli di Classe e, in particolare:
a) della lingua italiana o della lingua nella quale si svolge l’insegnamento;
b) delle competenze logico matematiche;
c) delle competenze nelle lingue straniere.
Alla prova orale è attribuito un voto espresso in decimi.
Per quanto riguarda il colloquio d’esame, il Collegio dei Docenti concorda che il suo svolgimento non dovrà risolversi in un insieme di domande e risposte, dovrà, invece offrire l’opportunità di valutare nell’alunno le capacità di sapersi orientare nel tempo e nello spazio, di operare collegamenti e di palesare le conoscenze con osservazioni e valutazioni personali. In definitiva, il colloquio avrà lo scopo di verificare nell’allievo il possesso del sapere unitario e delle capacità logiche ed espressive possedute ed il grado di maturazione raggiunto. Allo scopo di mettere l’alunno/a nella condizione psicologica più favorevole, esso avrà inizio con la presentazione dell’elaborato.
La commissione esaminatrice interverrà per chiedere approfondimenti, valutazioni, riflessioni, guidando i candidati alla esplicazione di significativi collegamenti interdisciplinari a partire dalla tematica scelta. Si precisa che il colloquio riguarderà tutte le discipline e gli argomenti oggetto di studio del terzo anno con possibili riferimenti ad argomenti affrontati negli anni precedenti.
6.1 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COLLOQUIO
Le sottocommissioni valuteranno il colloquio in base ai seguenti criteri, definiti dalla normativa vigente e concordati dal Collegio dei Docenti:
· originalità dei contenuti;
· coerenza con l’argomento assegnato e capacità di collegamento organico e significativo tra le varie discipline di studio;
· chiarezza espositiva;
· capacità di argomentazione;
· capacità di risoluzione di problemi;
· capacità di pensiero critico e riflessivo;
· livello di padronanza delle competenze di educazione civica.
Allegato 4: criteri per la valutazione della prova orale e dell’elaborato.
Allegato 5: griglia di valutazione della prova orale.
7. GIUDIZIO COMPLESSIVO D’ESAME
D.M. 741/2017 articolo 13 (vedere paragrafo 1 “Ammissione all’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione).
Allegato 6: giudizio finale complessivo Esame di Stato.
Allegato 7: tabella di sintesi valutazione Esame di Stato.
Allegato 8: tabella di sintesi prova orale.
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